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L'OPERA PRIMOGENITA DEL COMUNISMO E' STATA PORTATA A COMPIMENTO 

I costruttori del Volga-Don 
scrivono al compagno Stalin 

"Non esiste onore più grande che quello di tenere alta la bandiera dei costruttori del comunismo,, 

V Ì . . S S . U I toSu^SlortC"£? M «"""»«"» nel nostro Paese. 
mente* 27 luglio, hanno indi­
rizzato al compagno Stalin 
la seguente lettera, pubblica­
ta Jatta Frauda. 

Carissimo Giuseppe Vissarionovic! 
G7i uomini sovietici, animati dal­

la certezza nel trionfo dei principi 
di Lenin e di Stalin, sotto la guida 
del Partito bolscevico, costruiscono 
il grandioso edificio del comuni min 
l giganteschi latori per la costrutta' 
ne delle centrali idroelettriche e dei 
canali per la tiasformazione della 
natura, realiizatt sulla base del vo­
stro geniale piano per la creazione 
delle basi tecniche e materiali del 
comunismo, costituiscono ia prova 
inoppugnabile della forza e della 
potenza invincibili dello Stato m-
vietico, della luperiorità del sistema 
sovietico su quello capitalistico, del­
la indiscutibile politica di pace del 
potere sol letico 

\'e) dicembre del 19 so, il governo 
acne di anticipare di due anni il 
compimento dei lavori, affinchè il 
canale navigabile, il bacino princi­
pale e la centrale idroelettrica di 
Tumtliauskt fossero pronti per la 
navigazione e per lo sfruttamento 
nella primavera del 'si. La decisio­
ne de! governo comprendeva inoltre 
li T i.,»»z.izf>»??, e'it"o gii ."in: fjf-
I9j6, di canali destinati ad irrigare 
una superficie di 7 so mila ettari ed 
a rifornire d'acqua due milioni di 
ettari di terra, utilizzando le risone 
idriche del fiume Don 

h'oi, costruttori de! canale e del­
la centrale idroelettrica e del baci­
no edittale di T similiattski, nel no­
stro impegno. Vi abbiamo promes­
so, compagno Stalin, di 'caliz.zare 
con onore il compito a noi affidato, 
e di aprire allo sfruttamento il ca­
nate, ti bacino e la centrate idraelet-

potenti >•.cavatrici semoventi, gran- il porto mtccaninato dx Kalc, 
dtose draghe idrauliche, officine au 
tematizzate per la produzione del 
calcestruzzo, potenti skrapers e bull-
dozers altamente produttivi, migliaia 
di automezzi da trasporto. I latori 
per il montaggio delle ai mature in 
ferro, quelli per le costruzioni in ce­
mento armato, come anche quelli di 
montaggio e di sterro sono stati in' 
tcr.vr.cr.tc mcci.anii.zati. 

La Vostra direzione immediata net 
lavori della costruzione, la quotidian 1 
Vostra collaborazione, il Vostro soste­
gno, i t 'opri consigli, erano per noi 
fonte di forza e di coraggio, ci han­
no ispirato nel superamento delle 
difficoltà insorte e ci hanno aiutato 
a portare a termine nel tempo più 
breie la costruzione del canale Vol­
ga-Don Tutti i laiori fondamentali 
di costruzione e di montaggio sono 
stati completati nel giro di soli tre 
anni. Simili tempi di produzione 
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Mentre il campo imperialistico co­
va ignobili pumi di sterminio del­
l'umanità, impiegando i metodi prì 
orribili nella condotta della guerra, 
il Paese dei Soviet marcia sulla ila 
del progresso e della costruzione pa­
cifica. fi faggio Partito bolscevico e 
il governo sovietico, espressione dt~ 
gli interessi vitali delle masse popo­
lari, si preoccupano instancabilmente 
di elevare il benessere materiale e 
il livello culturale dei lavoratori. 

Il grande V. I. Lenin c'insegnò: 
< Il comunismo è il potere dei So­
viet più l'elettrificazione di tutto il 
Paese >. Sviluppando i principi del 
leninismo. Voi, compagno Stalin, 
avete elaboralo il programma per 
Li costruzione del comunismo nel 
nostro Paese. Su questa baie viene 
risolto il problema dell'equipaggi i-
mento energetico dell'economia na~ 
zionale, collegando l'operi di tra­
sformazione della natura con lo svi­
luppo delle vie di trasporto fluviali 

La edificazione del canale naviga­
bile Volga-Don costituisce un esem­
pio della soluzione staliniana dei 
grandiosi problemi della economia 
•nazionale del nostro Paese. Il ca­
nale navigabile Volga-Don porta a 
termine la costruzione delle vie di 
navigazione fluviali decisa dal go­
verno sovietico per il congiungimen­
to dei cinque mari: il Baltico, • il 
Fianco e il Caspio, il mar JPAzov e 
•1 mar Nero 

[l canale sari solcato da convogli 
di legname della Kama e della Si­
beria destinati al bacino carbonife­
ro del Donez, mentre le navi cari­
che del carbone di questo bacino 
potranno risalire il Volga aitraver-
<o ;/ canale. Per la medesima via U 
grano del Kuban e del Don potrà 
raggiungere le regioni centrali, oc­
cidentali e settentrionali del nostro 
Paese, ti hanno centrate di Tsims-
lianski e il canale Volgi-Pon asti-
Curano la irrigazione e '1 riforni­
mento d'acqua alle ande terre del­
le regioni di Rostov sul Don e dx 
Stalingrado, permettendo di trasfor­
mare m fertili vallate immense zone 
steppose del Don. del Saltk e del 
Manie. 

Sella costruzione del canale na­
vigabile Volgo-Don sono mearnmu 
H lavoro pieno d'abnegazione del 
popolo sovietico e la sua inflessibile 
«o(«>s£Ì dì realizzare la edificazione 

trica nella primavera del /9JZ. 
Caro Giuseppe Vissarionovic, sia­

mo felici di comunicarvi che il ca­
nale navigabile Votga-Don è costrut­
to. Il piano staliniano per il con­
giungimento dei cinque man della 
parte europea dell'V.R.SS. median­
te un'unica e grandiosa ttnea di tra­
sporti fluviali è stato compiuto, ti 
secolare sogno del popolo russo di 
una unione del Volga con il Don »i 
è avverato, ft jt maggio del tg$2. 
alle ore i},f<, nel termine stabilito 
dal governo, le acque dei aue gran­
di fiumi russi, il Volga e ti Don, si 
sono congiunte, te navi sono entrate 
nelle chiuse del canale. 

V stato creato si bacino centrale 
di Tsimilianskt per la regotamenta-
ztoue delle acque, della capacità po­
tenziale di JJ,8 miliardi di metri 
cubi. E' entrata in attività la cen­
trale tdroclettrica dt Tsxmttianski, la 
quale ha prodotto, il 6 giugno scor­
so, i primi kilovcatlorg di energia in­
dustriale. Dalla primavera scorsa, to­
no entrati in attività il canale prin­
cipale di distribuzione del Don, ivi 
compresa la stazione di testa, ed i 
canali tPAzov e del basso Don. Con 
queste opere sonj -tate create 'e con­
dizioni per l'irrigazione dei primi 
reo mila ettari •</» terre aride della 
regione di Rostov. I cosacchi coleo-
siani del Don, i quali hanno preso 
attiva parte alla costruzione del ca­
nale Volga-Don, hanno ricevuto t'ac­
qua per 1 loro campi. IJC acque del 
Don sono già penetrate per oltre 
reo km. nell'arida steppa. 

.Yo», operai, ingegneri, tecnici e 
impiegati del Volga-Don-stroi, cir­
condali dall'appoggio di tutto il po­
polo, abbiamo sempre sentito la cu­
ra paterna del Partito bolscevico. 
del governo sovietico e la Vostra, 
compagno Stalin. Le Vostre idee, po­
ste alla base del progetto dei canale 
navigabile Volga-Don, hanno ti ova­
to piena adesione in tutto il popolo 
sovietico. Gli operai e gli impiegati, 
gli ingegneri e i tecnici delle fab­
briche e delle officine, animati dal­
l'ardente desiderio di aiutare i co-
strutteli del canale nella rgmlhzazio-
i e dei lavori entro il termine sta­
bilito, hanno eseguito le ordinazioni 
della costruzione con la massima ra­
pidità. Nell'apertura dei canali e 
nella edificazione delle costruzioni 
idrotecniche, tona state impiegate 

sono possibili solo al popolo sovie­
tico, popolo di creatori e di costrut­
tori, diretto dal Partito di Lenin e 
di Stalin. Un compito imponente per 
la sua ampiezza è stato risolto dagli 
infaticabili lavoratori sovietici, co­
struttori del canale, e dalle migliata 
e migliaia, di optrai e ingegneri che 
ci hanno fornito macchine e attrez­
zature, calcoli e progetti. Sul canale 
navigabile Volga-Don, sono state co­
struite tj chiuse, } potentissime sta­
zioni di pompaggio le quali versano 
quotidianamente milioni di metri cu­
bi d'acqua, dal Don, net canate e 
nei bacini. Sono stati costruiti 3 di­
ghe e io argini, per una lunghezza 
di 12 chilometri e mezzo, 7 bacini 
di scarico in cemento armato, io 
scali e stazioni fluviali, j traghetti, 

ponti stradali e l'autostrada lungo il 
canale, t lavori in terra e quelli di 
scasso hanno raggiunto 
dì %6,% milioni ai metri 
in cemento e calcestruzzo 1 milione 
di metri cubi. Sono ttatt compiuti 
lavori di pai internazione in pietra 
su una superficie di 1,46 milioni di 
metri quadrati; lavori di montaggio 
e di iu>iiii/iv»i in metallo pir JS nu­
la tonnellate. 

Nel bacino centrate di Tsimiltan-
ski sono stati caitruiti la diga in 
terra, lunga 11 chilometri e 7fO, lo 
scivolone e te saracinesche in ce­
mento armato per una lunghezza di 
49f.i metri, 1 ponti ferroviari e stra­
dali, la centrale idroelettrica, 3 chiu­
se per ti transito dette navi, le co­
rruzioni di testa del canale princi­
pale per l'irrigazione, il porto e il 
deposito di legname meccanizzati di 
rstmxlianski. I lavori in terra com­
piuti raggiunsero il volume di 76,4 
milioni di metri cubi. 

Per l'irrigazione dei primi too mi­
la ettari di terre aride della regio­
ne di Rostov, sono stati costruiti il 
canale principale di distribuzione 
del Don e quelli del basso Don e 
d'Azov, per una lunghezza di tqz \ 
chilometri, 7 stazioni di pompaggio , 
con zi pompe per l'irrigazione mec- « 
canica, 17 ponti autostradali, 19 ca- -
nati di raccolta, 6 ? diversii'i, lavori [ 
in tena per 19,2 milioni di metri • 
cubi, 4J mila metri cubi di lavori ht 
cemento. 

la grandiosa costruzione del co _ „ iM^. 
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del Paese. I bolscevichi, membri del 
Partito e senza partito, escavatoti e 
cementisti, skraperisti e bulì-dozcri-
sti, autisti e gruisti, idromeccanici e 
montatori, gli addetti alle officine di 
riparazione, hanno dito prova dt 
una tecnica elevata e hanno fornico 
magnifici esempi di capaciti nell'a*-
similazmne e nella utilizzazione del­
la nuova tecnica costruttiva. 

Il collettivo dei costruttori del 
canale navigabile Votga-Don, entu­
siasmati dall'atto onore che il Par­
tito e il governo hanno fatto loro. 
hanno sviluppato la lotta per por­
tare a termine con onore i la­
vori per la prima costruzione del 
comunismo. L'ampio sviluppo della 
emulazione socialista degli escavata­
ri e degli autisti è servito d'esempio 
agli operai delle altre specializzazio­
ni. Migliaia di costruttori hanno in­
trapreso l'emulazione per la realiz­
zazione prima del tempo degli im­
pegni socialisti. L'emulazione socia­
li 'ta di massa, l'entusiasma creativo 
e te innovazioni degli operai e degli 
ingegneri sono stati la birza mo­
trice della costruzione. Animatrici 
di questo lavoro creativo sono state 
le organizzazioni del Partita e della 
Gioventù comunista, le quali in ogni 
fase della costruzione hanno saputo 
ispirare gli uomini ad un lavoro 
eroico. 

Caro Giuseppe Vissarionovic, noi, 
costruttori, continueremo a dedicare 
anche nell'avvenire tutte le nostre 
energie, tutte le nostre conoscenze. 
tutta l'esperienza acquisita, per 1! 
rafforzamento ulteriore della poten­
za della nostra Patria. Non esiste 
Per noi onore pia grande che quel­
lo di tenere alta la bandiera dei 
conruttori del comunismo. 

Dal più profondo del cuore 11 
auguriamo, caro Giuseppe Vissario­
novic, molti, lunghi anni di vita e 
di buona salute, per la felicità e ta 
gioia del popolo sovietico e di tutta 
l'umanità progressiva. 

Viva la nostra grande Patria, che 
apre all'umanità la vìa del comu­
nismo! 

Viva l'eroico popolo sovietico, po­
polo di creatori e di costruttori! 

Viva il nostro affettuoso governo 
sovietico! 

Viva ti grande Partito dei comu­
nisti, il Partito di Lenin e di Sta­
lin, animatore e organizzatore di 
tutte le nostre vittorie! 

Viva il grande Capo e Maestro 
del popolo sovietico, il gemale co­
struttore del comunismo, l'alfiere 
della pace: il compagno Giuseppe 
Vissarìortov'c Stalin! 
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l'KUSONAGCl DM C1QCH1 OLIMPICI DI HELSINKI 

MI cuoco Gtierino 
eroe senza gloria 
Una gara immaginaria - Pallanuoto salgariana - 11 negro e la bionda 

DA UNO DE! NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, tuvtio. 
I aratleiamcnte alla olimpiade 

degli atleti, 51 potrebbe svolgere 
a ìielsintu l'Olimpiade d«-i cuochi. 
Tutte le grandi rappresentanze na-
7.ionali sono arrivate iti Finlandia 
con 1 loro cuochi e con vaste prov­
viste di generi alimentari. Poter 
conservare il proprio vitto abitua­
le e non es*ere esposti ai pericoli 
per il proprio tìs.co costituiti da 
un cambiamento totale di alimen­
tazione, è cosa importantissima per 
gli atleti; e quindi .M comprende 
come la funzione del cuoco sia 
delicata. 

Spetta infatti al cuoco dì creare 
una continuità fra la vita in pa­
tria e la vita quassù, di adattare 
l'uomo all'ambiente nuovo. A Ka-
pyla, nel padiglione italiano, do­
mina Guerino, un cuoco genovese 
che conquistò i suoi primi allori 
sui grandi transatlantici, e che qui 
si adopera a soddisfare appetiti 
massicci come quello di Tosi, Jl 
quale, seduto a tavola, somiglia un 
orco convertito alla bontà. 

Ai diversi gusti regionali dei 
frequentatori della sua mensa « 
alla disponibilità delle materie pri­
me locali, Guerino ha adattato un 
tipo di cucna flnno-italiana. 

Se. m un rapido giro, ci sposia­
mo a Otaniemi, possiamo visitare 
la vasta cala dalle tavole imban­
dite e infiorate do\-e mangiano i 
sovietici. Non c'è un orario pre­
ciso per i pasti; gli atleti vanno 
a pranzo ognuno per conto suo e 
a gruppetti; si siedono a tavola 
separate e, di là da un banco, s: 
vedono J cuochi moscoviti produr­
si nei loro virtuos-.smi. 

In un angolo della sala c'è una 
esposizione che non si può mancar 
di visitare; sono l e torte preparata 
per i vincitori. CiVo^'^ime torte 

istoriate, opera di un paziente ar­
tigianato. Vi sono torte a forma di 
cetra, di libro, di discobolo, coi 
simboli olimpici con trofei spor­
tivi. Torte neoclassiche, torte ba­
rocche, stracariche di riccioli di 
burro e d: svolazzi di zucchero fila­
to, ognuna con un cartellino scrit­
to in russo che ne definisce il no­
me e la destinazione. 

Così, mentre gli atleti delle va­
rie nazioni si incontrano e vengo­
no a confronto, le équipes dei cuo 
chi restano racchiuse ognuna net 
proprio piccolo regno, a continua­
re la sua oscura fatica. Ma perchè 
non approfittare di questa occa­
sione co<i rara per una Olimpiade 
gastronomica? Perchè non indire 
un incontro e una gara anche per 
loro, atleti del mestolo e del mat­
tarono? 

* • 9 

La giornata é bella e. per for-
luna, sulla piscina dello Stadio na­
tatorio batte il sole. Ma fa freddo, 
e il veder gente in acqua non 
mette in corpo voglia di tuffarsi; 
anzi, i tuffatori che si stanno alle­
nando, mi vien fatto di ammirarli 
non per il loro stile, ma solo per 
il coraggio di baenarsì. Mi distrag­
go guardando 1 tuffatori: la parti­
ta di pallanuoto Italia-India, ben­
ché vi «-ia la squadra italiana, sul­
la quale "̂i appuntano le nostre 
speranze, M presenta troppo facile 
per riuscire ad entusiasmare 

La nostra vittoria è stata di 16 
a 1, e fin da principio si preve­
deva qualcosa dì simile. Deboli al­
l'attacco. inefficienti in difesa, gli 
indiani si lanciano mangiare in un 
boccone. Peccato; fosse stata una 
part'.ta più combattuta si sarebbe 
gustato maggiormente lo apetUco-

un'azione, pirati d<* lumanzo di 
Emilio Salgari che si apprestino 
ad arrampicarsi sulle gomene di 
una nave nemica, I nostri gridano 
a pieni polmoni: e Paesa, Ettore.' », 
» Attento, Pietro! »>, « Fila. Gino!.-, 
e, 111 mezzo alle loro familiari pro­
nunce regionali, risuonano voci cho 
fanno, a un dipress-o: «• Udallah!», 
« Uadacb! », « Dullah!... 

Dopo ogni goal, quando gli atle­
ti delle due squadre si avvicinano 
alla palla finendo schierati gli uni 
di fronte agli altri, sembra si ven­
gano incontro da lontane correnti 
fluviali, gli uni del Padre Tevere, 
gli altri del Padre Gange. 

• • • 
Uno dei trionfi più fragorosi tri­

butati dal pubblico dello Stadia 
olimpico è toccato «1 negxo brasi­
liano Ferrelra Da Silva, vincitore 
del salto triplo. E* questi un ne­
gro color cioccolato, lungo lungo, 
dall'aria ciondolona. Dopo la pre­
miazione gli misero in mano un 
mazzo di fiori. Lui era in tuta, 
con un berrettino da baseball; agi 
tava il mazzo di fiori e il pubblico 
non la finiva più di applaudire 
Applaudirono tanto che convinse­
ro il Da Silva a ifare un giro d'o­
nore per il campo. Correva quasi 
ballando, con le braccia alte, lan­
ciando In aria il suo mazzo di fiori, 
rotando su se stesso per salutare 
tutti, ridendo con la sua larga 
bocca. 

Dal pubblico, sotto le gradinate, 
ad un certo punto si staccò una 
bionda, piuttosto grassa, in panta­
loni, a braccia aperte. Da Silva 
l'aveva già sorpassata; quando si 
accorse di lei tornò indietro: la 
biondona gli buttò le braccia al 
collo, l'abbracciò e lo baciò. Gli 

lo di questi corni d'un bruno oscu-applaus. raddoppiarono. Da Silva 
rissimo, che calzano cuffie bianche riprese la sua eorsa .saltellante, un 
» «embrann. a vederli spuntare a [po' folle di gioia e di stanchezza. 
due o a tre dì *otto l'acqua per1 ITALO CALVINO 

I E T W A J M FIRENZE 

INVITO 
al Pozzale 

FIRENZE, ;u8/io. 
Stanno ormai per scadere I ter­

mini fissati per la consegna dei 
lavori partecipanti al Premio Poz-
xale. Luglio sta per finire; i con­
correnti continuano da ogni parte 
d'Italia ad inviare i loro racconti. 
E presto comincerà il lavoro per la 
giuria. 

Quinta edizione di un premio 
letterario che ha ormai la sua tra­
dizione, la sua vita assicurata non 
solo, ma che di anno in anno, 
di .bando in bando, vede accresciu­
to il suo prestigio, e più alto il 
livello dei lavori presentati. E 
che quest'anno viene ad inquadrar­
si in una Empoli ch'è tutta una 
lotta, nel campo del lavoro e in 
lo della cultura. 

Il Pozzale, voi sapete, è vicino al 
fori*» centro operflio e de TOC rati'*'» 
di Empoli; i finanziatori naturali 
del Premio sono operai e conta­
dini, lavoratori che dell'Empolese 
hanno tutte le caratteristiche, di 
lottatori per la pace e per il pro­
gresso. Oggi dire Empoli, diro Poz­
zale, significa riferirsi a lotte 
gmndìo«e in corso: dagli op*-raì 
dello vetrerie che difendono coi 
loro lavoro il pane dì tutti gli 
empolest e la pace di tutti gli 
itnhani, a) contadini che a segno 
delle lotte in corso innalzano sul­
le trrbbintriri, sui pagliai, nelle 
aie, il vessillo iridato della pace. 
H tutti poi, operai e contadini, la­
voratori democratici, sono mobi­
litati con grande impegno nella 
lotta pvr la diffusione del Hbvo 
quello della cultura. 

Giustamente il Comune di Em­
poli quest'anno è intervenuto nel 
Premio nella maniera più concre­
ta possibile: contribuendo al fi­
nanziamento, portando, anche per 
la somma a disposizione della giu­
ria, il Premio Pozzale nel campo 
dei premi di carattere nazionale. 

Certe sue caratteristiche però (è 
bene insistere su questo punto) il 
Premio le mantiene, e le manterrà 
sempre. Premio popolare, che si 
svolge e si ambienta fuori della 
consueta cornice mondana. Vo­
gliamo qui ancora una volta ri­
petere che, secondo il nostro pa­
rere, la letteratura italiana ha hl-
sogno, anche, di prati e di aria 
aperta, di cordialità che non sia 
stereotipala cortesia: e che spesso 
ciò che ha l'etichetta della «mon­
danità » finisce per radere nel più 
invincibile provincialismo. Qui, in 
provincia, superiamo i limiti del 
provincialismo, non andiamo in 
cerca di ciò clic non c'è, esaltia­
mo i valori che esistono: mentre 
ci riuniamo a leggere, a discutere, 
a premiare ì lavori inviati al Poz-
7ale, abbiamo attorno a noi, e non 
possiamo dimenticarli, gli operai 
«iella « Tnddci », i mezzadri e i 
contadini in lotta, i democratici 
rinpolrsi che sono schierati, una­
nimemente, con coloro che lottano. 

E tutto sembra diverso, è diverso 
«lai soliti premi letterari. Verrà 
poi la prima domenica di settem­
bre, e ci ritroveremo al Pozzale, 
intellettuali e operai e contadini; 
i finanziatori del Premio a gomito 
a gomito, vorrei dire, con la giu­
ria ; senza inutili distacchi, senza 
inutili cerimonie. Quando dalle 
hnste segrete usciranno ì nomi dei 
vincitori, anche quest'anno, come 
sempre, vedremo la popolazione 
empolcse (quel giorno il Pozzale 
diventa la f.*n/>i/iife) alzarsi quasi 
sulla punta dei piedi, per vedere 
Homiii che annuncia i risultati. 
Ognuno pensa che nella somma che 
andrà a premiare Io scrittore di 
Toscana o di Lombardia o di Sici­
lia c'è anche il suo contributo, il 
suo sforzo ch'è insieme finanziario 
e organizzativo. 

ÌM sera si ballerà all'aperto fino 
a tardi. Ballare è piacevole quando 
la giornata dì festa è meritata. 
Domani ricomincerà la lotta quo­
tidiana; anzi, non s'è interrotta. 
neppure per questa giornata di 
festa. Perchè questa giornata è 
stata una lotta, per il lavoro, per 
la cultura, per la pace soprattutto. 

Vorrei invitare tutti i miei col-
leghi scrittori a venire al Pozzale, 
la prima domenica di settembre. 
Non abbiate timori assordi: lavo­
ratori anche voi, e lavoratori che 
l'attuale società non compensa 
equamente, vi troverete berte quas­
sù all'aria aperta; anziché la so­
lita signora che con aria voluta­
mente stanca vi chiede lina dedica. 
vedrete centinaia e centinaia di 
persone che si stringeranno attor­
no a voi. Perchè grande è davvero 
il prestigio che rintellettnale il 
quale lavora seriamente gode fra 
il nostro popolo, fra i nostri ope­
rai. i nostri contadini. 

Vi diamo dunque, amici, appun­
tamento al Pozzale. Intanto dai 
plichi giunti alla sezione comuni­
sta « Walter Polidori » cominciano 
a uscire i dattiloscritti. Ogni gior­
no son nuovi arrivi e nuovo la­
voro per la giuria. La quale però 
*ark compensala ad usura del suo 
lavoro da quella domenica di :et-
tembre. Indimenticabile. 

ADRIANO SERON1 
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FILM PKK B A M B I N I AL» FESTIVAL, (MNKMATOftRAFHM) DI K A R L O V Y V A H Y 

IL PICCOLO PESCATORE ALLA RICERCA DEL TESORO 
Una favola a sfondo morale interpretala dai pupazzi di Zeman - Gustose avventare in "La principessa or^os^liosa., 

DAL N05TI0 INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VABY, 28. — I *» 
mori pupazzi animati cecoslovacchi 
hanno fatto la loro apparizione «1 
Festival. Karel Zeman, ch« lavora 
r.egli stabilimenti di Gottwaldov 
con un collettivo dì specialisti, ha 
presentato il suo ultimo film a co­
lori: lì tesoro dell'itola deoli uc­
celli. Quando viene l'autunno, gli 
uccelli migratori lasciano i nostri 
paesi freddi e si trasferiscono in 
terre lontane. Dove? In un'isola 
magica, abitata da brava gente che 
essi rallegrano coi loro cinguettìi 
e nella quale ritrovano una vecchia 
conoscenza, il piccolo pescatore 
Alik, che si è fatto quasi un omet­
to. AI;k racconta la storia mera­
vigl io^ del tesoro. 

Nell'isola tutti lavoravano e vi­
vevano felici: a fabbro, il ciabatti­
no, il panettiere. I pescatori torna­
vano alla sera con le reti colme. 
Anche Alik pescava con la su» bar­
chetta, sebbene il pellicano «uo 
amico glj sottraesse, ogni tanto, 
parte del bottino. 

Ma un giorno, vicino «Uà misera 

barchetta di Alik, scivola dolce< 
mente, cullata da deliziose e affa­
scinanti musiche orientali, una 
splendida imbarcazione. A bordo 
un signore, comodamente sdraiato, 
trascorre un'esistenza di sogno. 

Perchè lavorare? pensa Alik. 
NGP potrei io vivere come quel si­
gnore? Ah, se soltanto trovassi un 
tesoro di perle in fondo al mare! 

E si butta, ogni giorno, con un 
bel tuffo sul sedere, ad esplorare 
le misteriose profondità marine. 
Ma non trova niente. Anzi, scam­
pa per miracolo a un ferocissimo 
pescecane: il suo amico pellicano 
giunge appena m tempo per gher­
mirlo a Sor d'acqua. 

La paura gli ha quasi fatto pas­
sare la voglia delle perle, allorché, 
durante una burrasca, Alik salva 
un pirata ,e costui, per compen­
sarlo del disturbo, gli regala la 
pianta del suo tesoro personale. 

Ma come trasportarlo da solo, 
grande quale dev'essere? Perciò 
Alik chiede Tallito di due amici: 
un vicino curioso li ascolta mentre 
parlano e, in men che non si dica, 
tutto a vUlagflo sa della spedi-

Eione e segue alle spalle i tre, su 
per i sentieri della montagna del 
tesoro. 

Giunti .sul luogo trovano real­
mente il tesoro: oro, perle, pietre 
preziose. Naturalmente sta per ac­
cendersi una lotta furibonda, poi­
ché ognuno vuole averlo per sé. 
Ma interviene il più vecchio del­
l'isola, che con la sua autorità cal­
ma gli animi, e dice che il tesoro, 
diviso in parti uguali, basta ad ar­
ricchire tutti per sempre. Il consi­
glio del vecchione è accettato, le 
casse con l'oro e i preziosi vengono 
trasportate nella cittadella. 

Ora, nessuno lavora più nel vi l ­
laggio. Tutti sono ricchi, tutti si 
riposano e fanno festa. Anche il 
panettiere, anche i pescatori. L'in­
domani i negozi rimangono chiusi, 
e sul mercato non si trova né pa­
ne, né pesce, né frutta. TI pellicano, 
che si ricorda del tanti pesci ru­
bati ad Alik, gitene porta uno, ora. 
Ma non serve, perché la gente si 
fa addosso al fortunato. 

Intanto il pirata cambia idea, e 
si riprende furtivamente le sue ric-
cbezxe, fuggendo poi su una navi­

cella. Gli abitanti dell'isola la scor­
gono, la inseguono; e l'avventura 
finisce con la nave che si rovescia, 
il pirata che va e fondo e il te­
soro che si disperde nel mare. 

Ma nell'isola è tornata la feliciti: 
i pescatori vanno di nuovo a pe­
scare, il panettiere fa il pane, i l 
fabbro batte il suo ferro di cavallo, 
il contadino lavora il suo campo. 
E cosi finisce anche il racconto del 
piccolo Alik alle attente rondinelle. 

La morale della tavoletta è che 
l'oro non porta felicita agli uoml 
ni, ma disunisce e semina odio. La 
felicità si ottiene soltanto col la­
voro. Per quanto riguarda il primo 
concetto, la pìccola lezione è la 
stessa che si poteva trarre da un 
film americano di avventure, il 
tetOTo della Sierra Madre: con la 
differenza che quanto il film ame­
ricano raccontava ai grandi, il film 
cecoslovacco a pupazzi ritiene op­
portuno raccontarlo ai bambini. 

Infatti fi tesoro dell'isola d*aU 
uccelli si rivolge, soprattutto, a un 
pubblico di piccoli spettatori, I 
quali ti sono divertiti un mondo 
alla proiezione pomeridiana, fre­

quentata quasi esclusivamente da me ;l primo, e invece e stato in­
loro. terpretato da attori m carne e os-

II film di Karel Zeman è un sa; uno che fa il re giovane, bello 
buon risultato: l'azione è condotta e buono, un altro nei panni del 
con molta semplicità, seppure con vecchio re di un paese vicino, il 
qualche ripetizione e lungaggine, e 
ci sono parecchie spiritose inven­
zioni. Interessante il fatto che, per 
piacere ai bambini, il regista e gli 
animatori non abbiano certo rinun­
ciato a perfezionare la forma del 
film: anzi, per la prima volta, essi 
hanno ben fuso il movimento dei 
pupazzi con i disegni animati. E 
la mimica e la stessa <psicologia» 
dei pupazzi sono state approfon­
dite. 

Un altro Zeman, Borivo), è 11 
regista di un secondo film cecoslo­
vacco, che gli spettatori più gio­
vani hanno accolto con gioia: La 
principe**! orgogliosa. Anche que­
sto soggetto, come il precedente, è 
tratto da un racconto popolare. E 
anch'esso, ae vogliamo, ha come 
morale questa: « H lavoro nobilita 
l'uomo». 

La caratteristica principale del 
secondo film è che si poteva be­
nissimo realizzare con. pupazzi co-

Regno di mezzanotte, guidato da 
cattivi consiglieri; e una attrice 
bionda in veste di una principessa 
piena di boria, che l'amore placa 
e rende docile, educata e modesta, 
La figura del monarca rimbambito 
e quelle dei suoi tre buffi corti­
giani sono sbozzate con molto 
umorismo; le avventure dei due 
giovani innamorati, sebbene non 
sempre criminali, àanao una pia­
cevolezza e una varietà che le ren­
dono gustose, come quando essi 
scendono vorticosamente dalla col­
lina a cavallo di un tronco d'albero. 

Se tutti I film che 1 cambini c 1 
ragazzi vedono in Italia fossero 
cosi, i genitori non potrebbero che 
rallegrarsi. Ma purtroppo, da noi, 
i bambini e i ragazzi frequentane 
le sale dì spettacolo dei grandi. 
dove trovano quasi sempre gH 
stessi truci personaggi dei loro mi­
cidiali giornalini a fumetti. 
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